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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL :1850 

TORNATA DELL'8 GIUGNO 18?>0 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Riceoimenf<> rle!!a deputazione incaricata di pre,.11tare li S. A. R. la duchesaa di Genova le felicitazioni del Se­ 
ttato - Continuazione della discussione sul progetto di leoge relativo allo stato degli uffìziaU - Adozione dell'en1enda­ 
mento dcl senatore Colla. su.l par(lyrafo 4" dell'arUcolo 25 _:Articolo~~ -- Approvazione della proposta del senatore 
Colludi ritornare sut paragta/Q 6° dell'articolo t s'ato sospeso- Eniendt.unento dello stesso se11ature al n1erl~simo - 
Adozione di esso e dell'articolo I - llinvio deU'inlero titolo quinto alla Commi8'(one. 

La seduta è aperta alle ore 3 I/~ pomeridiaoe. 
Il processo verbale è letto ed approvato. 

BICEWIHIEl'llTO Dlll.lJI. D~PllTAZIONR DEL fllUl.l.TO 
PISESfiO Io& D'1CHIUIHA DI GEi-uov.a.. 

PRE•tDE!'ì.TM. s, A. B. la Juche."'a dj Genova J1a ammesso 
oggi al suo cospetl•) la deputazione dcl Senato del regno, che 
doveva recarle ~li omagg: e le felicitazioni della Camera pel 
fausto suo maritagg!o. 

La deputaxlone era composta del presidente del Senato e 
dei senatori Jlafa, .,losca, Provana del Sabbione, Gioia, stara, 
Plana, Di Castagnelto e uemargbertta. 

Il presidente ebbe l'onore di complire con r A. S. nel modo 
segueute : 

- Alle12;\ reale! - L'arrivo vostro in queste provincie fu 
salutato da (utU con fervorose acclamazioni; perché il popolo 
nostro fece sempre sue le gioie e le consotastnnì de' suoi prin­ 
cipi; perchè nei giorni che ci scorrevano dolenti e affannosi 
per le pubbliche nostre sciagure questa intromcssìone di 
gaudio popolare doveva essere più vivamente sentita. 

e E sarà certamente durevole questo sentimento, se, come 
fddio premiò il prode duca di Genova concedendogli la vostra 
mano, cosi vorrà premiare le virtù vostre facendovi spetta­ 
trice e partecipe di destini migliori pel nostro paese. 

e Il Senato del regno si associa con tutto l'animo a queste 
prevlsionl, e non sa separare Kli omaggi che yi reca per no­ 
stro messo da questi fausti pronostici. 

e Una principessa di Sassonia ci diede in Carlo Alberlo il 
largitore delle ao . stre libertà, l'eroe ed iJ n1arlire magnanimo 
della presente storia italiana. Sia riserbata ad un'aura prin­ 
cipessa sassone la fortuna dì coadiuvare, nell'elevato seggio 
cui la Provvtdenra la destina, allo svolgimento sincero di quelle 
libertà, al fausto av,·iarsi delle sorti patrie. {Br(u:O J Dene t) 

o:r Iddlc non contentossì di spargere sulla vo::ifra persona 
lutti quei doni pei quali il nodo dei coniugali affetti stringesi 

1 più fermo. Ei volle privilegiarvi di vivace intelletto, di ,·aria 
coltura,. di alta penetrazione. Possa p~rciò dirsi un gtomu 
che ogoi buon consìguo ebbe a cospirare a quei Tiostri in­ 
tensi voti: il senno del valoroso e lealissimo nostro ae, il 
senno della nazione, il senno stesso delle grazie. • (Significa­ 
zioni generali di op1Jlat1so) 
• L1augusta principessa accolse colle. maniere e colle parole 
più beni~ne questo ùmaggio dtl Senato; e S. A. R. il duca di 
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Genova aggiunse un nuovo pregio ai ringraziamenti di lei, 
~ichiarando che era anche a lui tanto più accetto io quanto 
~li veniva da un Corpo al quale era egli stesso ben pago di 
rppartenere. 

ifEGITITO Dllr..W.& DJllJCl'llll!llONE 81Jit PROGETTO 111 
-.EGGE BIRL~TITO ALLO llT.1.TO DIRGLI l!IPFl­ 
Cl.4.I1I, 

ea1u1110ENTE. L'ordine del giorno chiama ora la conti­ 
iuasione dell'esame del progetto di legge sullo stato degli 
rffizfali. 
COLL.&. Vorrei fare una osservazione. 
Ieri, nella fretta colla quale si è proceduto all'ultima ve­ 

.azloue, mi mancò il tempo di notare al Senato uno sbaglio 
iceorso uel1a redazione dell'artlcoln l};3, L'errore ... (ben 
;ompreniio che a quest'ora I'artieolo e votato e che secondo 
e regole generali non si potrebbe pili fare alcuna osserva­ 
<ione). 
Pl3.E•IDENTIR. Avverto l'onorevole senatore che furono 

iensì votati alcuni paragrafi, ma che siccome al paragrafo 
~eslo venne sospeso il voto, cos! non si procedette alla vota- 
1ione dell'articolo in complesso. 
~OL~I.. Tanto meglio. Allora l'errore consiste in ciò che 

jell'artfcolo ~O, al n° 5, si dice che • Il tempo scorso in a~ 
pettaaione di giudizio seguito da condanna sarà valutato 
ier la metà quanto alla ~iubilazione ed alla riforma. " 
Ora abbiamo nel regolarnento delle pensioni militari, adot­ 

.ate dal Senato or sono pochi giorni, un articolo il quale dice 
nvecc che • non è computato mai nel servir.io il tempo pas­ 
iato in aspettativa di giudh.io seguito da condanna. • Noi 
ivremo dunque una contraddizione evidente fra due le~gi 
:he sono volate ud assai breve distanza, Proporrei quindi 
~he si emendasse questo errore, la qual cosa è assai facile 
[uando il n° ti di questo articolo ~3 si trasformi in un alinea 
opprimendo Pindicazione numerica ti e dicendosi invece: 'Il 
euipo scorso in aspettazione di Kiudizio segulto da condanna 
ion è mai computato. • 

a...-. •~•11.ona., niinistro della guerra. Ieri, uscendo dal 
;eoato, il senatore Colla mi aveva fatto parola di questo. Per 
7crilà io non mi rammentava come fosse cont.empl.ato ciò 
jella legge delle pensioni. Ho verificato la cosa ed bo trovala 
~saltissima l'osservazione ora fatta i in conseguenza prero il 
;eoalo, tanto più che l'articolo non è" ancora votato, a volervi 
•i01ediare. 
-PBEHIDM.NTB. Devo domandare in primo luogo al Senalo 

~e vuole riaprire la discussione su quell'articolo non ancora 
rotato, ma però approvata nei singoli paragrafi.per alzala e 
reduta, e quindi riprendere la discussione dell'ultimo alinea 
lell'articolo '.!3. 
Chi non si oppone voglia levarsi. 
(li Senato approva). 
Si propone dal senatore Colla, e si è adoUato dal mrm­ 

uro della guerra, dì redigere l'ultimo paragrafo ri In questa 
'orma: 
• Non tenendo còmpu!o alcuno del tempo scorso in aspel· 

;azione di giudizio segulto da ecadanna, n 

Chi approva il paragrafo in questo modo concepito voglia 
ev1rsi. 
(È appronto.) 
Passìamo ora al lilolo quinto, articolo SH: 
11 La riforma è la posi:tione dell'uffiz\ale senza impleso 

ibe non è più ammessibile al servizio effettivo e non ba di- 

ritto alla giubilazione. L'fiffiiiale riformalo è restituito alla 
vìla civile. 

u L1uffi1iale è collocato in riforma: 
• f 0 Per infermità incurabili; 
• 2° Per ragioni di dfseiplina. • 
Siamo ora ginnti all'arromeoto che deve d:ir luogo a pren­ 

dere un partito sui numerosi articoli sospesi. 
Il senatore Colla aveva osserYalo che la parola riforma 

male si ad:ttlasse a que@li uffiziali i quali fossero riformatl 
non per indisciplina, ma per moti"i di salute non imputabili, 
Egli diceva che quella parola conterrebbe in sè una tal quale 
censura, sempre quando debba eomprendere del pari e met­ 
tere in una stessa condizione i disgraziati ed i colpevoli. Qui 
appunto è il caso di sciorre questa questione, cioè se sì in­ 
tende mantenere la riforma od aggiungere un'altra cate­ 
goria. 
.::oLx. . .t.. Le osservazioni da me fatte nella prima discus­ 

sione che ebbe luogo intorno a 1uesta legge mi furono sug­ 
gerite dalla Commissione, sia coll'emendau1entoche ella pro­ 
pose, sia colle ragioni che ella addusse nella sua relazione. 

La Commissione lnmentala giustamente che il trovasse 
confuso nella legge il militare che ce:lsò il servizio per mo­ 
Hri di i;alute col militare che è rimosso dal servizio per cat­ 
tifa condotta. lo pro1Joneva, per lro\'ar modo di distinguere 
alquanto i due casi) di aggiungere che sarà tollo aJl'uffiziale 
riformato per cattiva eondotla il grado e l'uso dell'uniforme. 

Io osservav.a allora che in queslo emendamento si ag:,;ra­ 
va,·a bensl la condizione di coloro che sono riformati per 
cattiva condotta, ma non si faceya abhaslanza per coloro che 
sonu riformali per moli~·i di salute lasciandoli sen1pre nella 
condizione insieme coi riformati per cattiva condotta. 

Ora ag~\un~o nna co<;a di pi\1, ed è che se \'eramente si 
adoUasse l'erncndameuto 11roposto dalla Commissione, di to~ 
E:liere cioè aQ:li ufJìziali rif(}rmati per caltiva condotta il 
grado e l'uso dell'uniforme, si cadrebbe in un controsenso 
evidente, mantenendo questo uffiziale nella posizione di ri­ 
forma che, secondo Parlicolo 2 dcl progetto cd anche poi 
secondo l'articolo 27, • è la 11osizione dell'uffiziale senza im­ 
piego e che non è più ammessibile al ser-,.·izio. • ~la se noi 
dichiariamo che l'uffiziale il quale ehhe una cllndotta riproM 
vevole perde il grado e perde l'uso dell'uniforme, questo uf­ 
fiziale non è più uffiziale; e come mai si potrà <lire che un 
uomo cosi spoglialo del grado, dC'IPoso dell'uniforme e di 
ogni quali là di uffiiiale, sia costituito nella posizione di ri~ 
forma militare! 
Secondo l'articolo !7 e l'arlicolo ! della legge, rgli C eri~ 

dente che l'uou10 che non è uffil.iale 0011 può 3\'ere nessuna 
posizione di uffizialc. 

È duMque indispensabile <':be, ~e il Senato crede doversi 
togliere agli uffiziali riformati per catti\'a condotta il grado 
e l'uniforme, si faccia in modo che essi cessino intier.amente 
dal figurare nella categoria delle riforme, e ~i stabilisca per 
loro una categuria speciale; ed invece di dire, al paraloè:rafo r; 
dell'articolo t della legge mlnish:riale: 'riforma per m:in­ 
carii.a contro Ponore a mente dell'articolo '1.7 della presente 
legge, • oppure come proponeva la Cotninis~ione: • riforu1a 
per man.nza contro la disciplina, ~ h;-,ognerebhe Sire: 'la 
rin1oiione dal servizio pronunciata dal Consiglio di disci­ 
plina; 11 allora si avrebbe veramente una distin1iont~ quale vi 
deve essere tra gli uffiziali rimossi per cattiva condotta e ~Ti 
uffiiiali messi in riforma per motivi di salute. 

La variazione fatta io questo articolo non 1•orterebbe più 
cbll qualche piccola emendazione pei !!Uceessìvi, la quale sa­ 
rebbe assai facile, sscondo le prove che ho cercato di dare, 
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ed avendo massime veduto ehe con poehì emendameatì sa­ 
rebbero coordinati gli altri articoli in modo che sarebbe bene 
stabilita la distinzione fra la rimozione per motivi di dìscì .. 
pllna e la riforma per motivi di salute. 
PuEs1u1nwT1e. J .. a parola è al relatore t!elia Commissione. 
~OI.I.1, relatore. lo \l1'e"fa precisamente chiesta \a parola 

per pregare il presidente di sospendere la votazione del primo 
alìnea dell'articolo 21) per le ragioni addotte dal senatore 
Colla. Egli ha detto che le osservazioni della Ccmmìsstone in 
ordine alla posizione degli ·uffiziali riformati per infermità 
i.ncurahili, e riformati per motivi di disciplina, sarebbero 
mollo dispiacevoli quanto ai primi. 

La Cornmtsstone non dissente punto, se il Senato lo mule, 
dal variare la denominazione; anzi era questo ~ià un desi­ 
derio della Commissione stessa, avendolo la medesima accen­ 
nato nella sua relaiione. 

c:oi:.r.a. Domanderei ancora una volta la parola per esporre 
chiaramente il mio pensiero anche in seguilo ai concerti 
presi col ministro della guerra. 

Pare che la questione principale da risolversi per venire 
poi a quegli emendamenti che saranno opportuni, sia quella 
lii vedere se il Senato crede che agli uffizi ali riformali (ossia 
che si dìcevano riformali e che adesso sarebbero rimossi per 
cattiva condotta) st debba o no togliere il grado e l'uaìforme 
suuìtare ; giacchè, se si ammette che si debbano togliere e 
l'uno e l'altro, io credo non esservl più alcun dubbio per 
escludere questo uf61.iale dalla posizione di riforma, la quale 
non può essere applicabile se non a coloro i quàli conservano 
il ~rado. 

Se si ammettesse invece di conservare loro il grado e I'u­ 
nlfer me , allora. potrebbe s\are la preposta del ministro, che 
e quella di conservarlo nella categoria della riforma. 

ua.w&. Je domande la parole. 
PBESIDIBNTE. Ha la parola. 
B&w.a.. Je croìs que l'honorable ministre de Ja guerre 

avait établi effcctivement dans son projet de lei que la posi­ 
tton de la réforme n'étalt applieable que pour causes discl­ 
plinaires et sur l'aris d'un Conseil d'enquète pour les fautes 
dé~igr1ées dans l'erticle 27 de la présenle lai; mais la sup­ 
pressinn de Particle 6 de la Iol sur tes pensions oblìgea na­ 
turellement le ministre à chereher à donner dea uroyens 
d'eststenee aux ofticiers incapables de continuer le niétier 
dùs armes pour des ìnfir1nHés iadé1•endautes du st~rvice. A fin 
de ne poiut créer de nouvelles catégories, et il Pimitallon de 
r.e qui se pratique en Ftance, le ministre introduisait alors 
dans le cadre de la réfo.r1ne les officiers que leurs inflr1nitCs 
rendaient incspa.hles de poursuivre leur carrière; et, pour 
won eomple, je le félicite sincèrement dc celte délermina­ 
tioa, paree qu'iJ était peul~ètre injuste de frapper plus. qu,ils 
ne le méritaient les officiers réfQrrnés. Si vous laissez au~ 
téfor1nés un uniforme1 e,est ponr qu1Hs en fassent usage; 
vous r-ie pouvez leur dire: je VOllS accorde Puniforu1e, mais 
fOus ne le porterei pas, car cela voais déconsidérerait. 

Mm~sicurs, en adoptant la réforme pour les seu\es cans~s 
disciplinaires, nous jelterions llans Ie pays une classe d'ilo· 
les, de parh1s1 ce que certain~ment personne de nous ne dè· 
sire, surtout si l'on réRéchit quc les motifs pour iSqueJs on 
peut ètre réformé ne compromettent pas toujours le carac· 
tère de l'homme et sont souvent le produit d1une nature trop 
énergique oa trop paresseuse. 

En introduisanl les officiera inférieur9 parmi les rérorroés., 
nous rendrans moins !riJte la position de ceus .. ci, car nous 
effacerons (lidée de blàme qui pèse sor euxi et la congerva .. 
tion de l'uniforme aux réformés ne sera plus un mensouge, 

mais une vérité, parce qu~alors ils oseront le porter sane 
crainte de reprocbes. 

Quant à priver les r~formés de leur grade, comme le pro­ 
pose la Commiss,ion, H me semb\e qu'une parei\le disposi­ 
lion ne peut ètre admises 1iour les causes notées daos l'ar­ 
lic1e 27, canscs qui délerminent la réforme. On ne perd son 
gtade chez nous que poor des fautes très-graves et qui sent 
indif1uées dans l'article premier. Si le Sénat vot!tt I'amcn­ 
dement proposé, H délruirait la progrcssion des peines et 
Péconomie de la présente loi. Un officier est d'abord passible 
des peìnes disciplinaircs qui sont ordonnt~es par les cbefs du 
corps. Les peioes disciplinaires sont·elles iufructueuses? Sur 
le rapport du chef direct et avec docnwents à J'appui, le mi­ 
nistre propose à S. M. la suspfnsion ou le re\rait de \1emploi, 
selon la gravité de la Caute. L'of6cier persiste-t .. il dans son 
ìncouduìte, ou a-t-ìl co1nmìs des fautes de la nature de celles 
qui sont indiquécs dans Parlicle 27? Alors il est sou1nis au 
(;ooseil d'enquète, et s'il est vraie1nent coupable, sur le rap­ 
port du ministre, le l\oi met cet oftic.ier à la réforme; il 
perd à jarnais J'eniploi qu'il occupaìt, mais il ne perd pas le 
grade, oi ]es droits acquìs à la pension. A·t·il commis de 
ecs fautes très ... graves do11t parie l'article premier? Alors 
seuleo1ent il perd son Brade et conséquemwent l'eo1ploi1 el ìl 
est rendu à la vie civile sans qu'i\ lui reste Pes.poir dejamais 
rcnlrer dans rar1née. 

Je vate pour la conservation de Partiele 2S tel qu'il est 
rédigé, parce que1 si on le wodifle, j'ai Ja conviclion que 
nouii iror:is volontaire111t'nt à l'encontrt~ de toutcs le~ diflì­ 
cultés dont fai eu rhunneur d'entrelenir le Sénal; c.'est~à­ 
dire, je répt:te en deux 1nots ce que j'01ì déjà dit, dans la 
craiole de 1o'ètre ma1 exphqué, c'csl·à-dire que si la caté~ 
.i;orie des réforinés n'cst ouvel·le aux ofiiciers que pour causes 
disciplinaires, aucun dc ceux qui serout cou1pris dans celle 
cate~orie ne vondra 'lorler l'uniforme q11i s.igna1erait au pu· 
blic de rnaU\'ais antécédenls, el on chalierait les réfOrmés 
plus que la loi1 qui les croit dignes de couserver leur grade, 
vu Ja 11~ture de leur faute. Priver le:; réforméi de leur grade 
comme le propose la Commission, ce s.erait confoudre les 
l}t!ines, détruire la juste P"ogression qu' exis.te Uaos la p!.'é.­ 
sente loi. 
01 cor.l..EGNO 1s111s1. Ho domandato la parola per chie" 

dere una spiegazione, che non mi so dare da me stesso. Nel~ 
l'articolo l del prirno titolo deHa legge si dice che ruffiiiale 
non puù perdere il suo gradi) fuotclu~. per uno. deUe cause 
segue11ti, tra 'le quali è· la riforma J)er tnancanza contro l'o­ 
nore a tuente dell'articolo 57 della presente legge; dunque 
vi è già un caso per cui la riforma fa perdere il ~rado, (In· 
terruzione) 

Allora, parlando deH'arUcolo !~ e riferendomi all'arti­ 
colo t, par•Grafo quinto, risponderò (per quanto ae può dire 
una persona estranea aJ\a milizia, dietro le ra.i:ioni addotte 
dal signor generale Bava, dt!I quale venero le ragioni ed i 
pareri, che valgono molto più di quaulo possono valere i 
miei) che una persona. la quale sia ammessa alla riforma per 
tali raHioni, se non vi sono altri che tro\'andosi nell'istesso 
caso parlano runìfor1ne che e!so ha~ lo porterà mal volon~ 
Lieri. Ma rni pare che appunto il di!ioo1re non deve ricadere 
su quello che per infermità incurabile sarebbe messo oelia 
stesga eondii\Gne di chi lo fu per roancan1a contro l'onore. 

Un uffizialc riforwato dovrà dunque, per accertare che 
esso non ba mancato ai suoi doveri, f3r risultare che sem~ 
pre è slato ammalato; cbè altrimenti, .se per ca!Jo iuarisce, 
essendo eGli stato riformato, a:i dirà che è stato riformato per 
cattiva condotta, quantunque ra-vesse a\!uta sempre buona. 
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co...,a., Mi pare che l'onorevole senatore Bava vorrebbe 
iacriticare coloro cbe meritano maggior rlguardo (cioè coloro 
che ai ritirano, che cessano il serviiio per mnlivi di salute) 
affine di rendere più gradevole agli ulfitiali di cattiva con­ 
dotfa il portare la divisa di riforma. lo non credo che questa 
'1ia una buona regola. Passando.poi a ciò che egli disse, cioè 
~be si farebbe una deroga, ossia una contraddizione, se mi 
?ermeLte osserverò che. 1'arlico\o i parla della dìmusìone 
roloutarla accettata dal Re, della perdita della qualità di 
~iUadino, della condanna a pena cr lmìuale, nel qual caso il 
militare non solo perde il grado e l'uniforme, ma perde qua· 
lunque diriUo a. pensione. Qui invece si tratterebbe di una 
rimoiione dal servi1.io per la quale il militare conservereube 
il diritto ad una pensione. Vi sarebbe dunque una i!:radua. 
uone che desiderava nell'Inrltstone delle peee , cioè pci de· 
litti più gravi la destituzione, la dimissione senza pensione! 
[lei delìtti meno gravi la rhnoelone dal servizio con assegna­ 
mento di riforma. Oltre cib io non ìmprendo adesso a soste­ 
nere se sia o no conveni.enteche si tolga il i\rado e runiforme 
a tutti Mli offiziali po'ti in riforma" per cattiva condotta; ma 
mi pare che a rettamente giudicare bisogna esaminare l'arti­ 
colo i7, il quale indica i motivi per i quali si farebbe luogo 
a questa rimozione dal servizio senza grado ed uniforme. 
Questi motivi sono: primo la. permanensa in aspettati va per 
sospensione o rìvoeaslone dall'impiego da tre anni compiuti 
a nor.ma dell'articolo seguente ; ciò vuo! dire che quando 
Puf(iziale collocato già in aspeuattva per condotta meno 
buona, dopo tre annl non si è corretto, non sì è condotto 
bene ed è dal ConsiMlio di disciplina dichiarato non più am­ 
meseìbìte al servizio, sia rimosso e non abbia più grado. 

Il numero i dice: 1nala con.dottti abituale; questa non 
comprende un momento di vivacità, un Irascerso, la quale 
mala condotta abituale deve essere riconosciuta dal Consiglio 
di disciplina. 
Segue il 3": lVeg!igenta abituale o manenn•a grave in 

serPi:do o contro la diseiplina o utanccntza contro L'onore. 
Sopra questi numeri non avrei osservazioni a fare. L'u­ 

nico che parrebbe merltere qualche considerazione, e pel 
quale, nel caso che il Senato adottasse Ja proposizione deJla 
Commlsslune, io aveva già idealo di proporre un emenda­ 
mento, sarebbe il 5° che nelle due condanne alla pena del 
carcere di oltre a sei mesi o ad altra pena che a quella veega 
sosutuìta, ecc. 

lo credo veramente che rimandare dal servizio senza di­ 
~t\HI.ione qualunque uffi'tiale incorso iu queste pene sarebbe 
cosa assai dura in qualche caso} epperctò , secondo l'emenda· 
mento che io mi riservava di proporre, si aggiungeva che il 
Consiglio di disciplina debba in questo caso di condanna alla 
pena del carcere appressare i motivi che diedero luogo alla 
condanna. stessa per vedere se veramente merìtì dì essere 
deùntuvameute rimandato. 

P.11.1u1101nwTB. Ciò che deve più calere presentemente al 
Senato si C di stabilire il modo della discussione. Si propone 
di "Sospendere quest'articolo e di unirlo all'articolo i7 o ad 
uno di quei paratlra6. Mi pare che essendo 1JJ questione di 
principio, vale a dire se la eateaoria 1·iforn1a debba conte­ 
nere i disgraziati ed i colpevoli al tempo stesso, l\UÒ benia .. 
simo db-ìmers! questa questione nell'esame di quest'articolo, 
percbè esso definisce la riforma; e quindi l'applica o per ca­ 
gione d,incondotta o per malattie incurabili, 

Quando dunque si proponesse un emendamento con cui si 
cancellasse all'articolo 'lti il numero secondo, ei(}è quello 
per mo&ivi di disciplina, per poi applicare a questo un epiteto 
più acconcio, mi pare cbe cosi la discussione potrebbe pro- 

cedere più ordinata e celere: abbiamo sospeso tanti articoli 
per affrontare direttamente la questione allorchè giunge­ 
remmo aU'a.rticolo ·2t>, ed ora che vi arriviamo, aggiorne­ 
remo di nuovo la discussione i 

co1ir.ia.. Io non vorrei sospendere la discussione, salo 
l'Orrei che si stabilisse la base principale, cioè se Qli uffiziali 
che sono riformati per ragioni di disciplina devono conser­ 
vare il grado. 

l'BEl<IDllNTll. lo proporrò dunque al Senato di studiare 
un qualche emendameo.to 11er cui v"oga cancellata nell'arti­ 
colo 26 la seconda categoria. 

Chi vota per questa canc:eifazione s'intende che vuole 0111 
categoria separat3 per riformati a cagione di malattia. 

•• 111.1.BBOB&, tninistro della guerra. Io cretlo che sia 
indispensabile di deter1n\nare se ai riformali per disciplina 
verrà o no eon~ervato l'uso dell'uniforme. 

DE 80tw!W.1.Z, Bisogna vedere se togliendo da quesli uffi­ 
zialì, riformati per mancanza di disciplina od altra, l'uso del· 
l'uniforme, si pub mantener loro quel trattenimento. 
roci. Sìt s\tsìt 
(101.11.1, relatore. La Commissione ha proposto di prl"arli 

dell'uniforme, ma di lasciar loro il trattenimento. 
PBIUllDEJITE. Non l'eggo che due mezzi: o di fare un 

emendamento col quale si rimandi aJParticolo !.7, o di proce~ 
dere in ordine inverso e di stabilire la massima. 

DELL"- TORRE. Cl y a trois eauses qui mettent l'offieier 
dans ceUe cooditioo de réforme. Au commencement~ on a 
specifié les fautes contre l'bonneuf; pour ceux qui se aont 
rendus coupables de pareilles fautes, ce n'est pas le mot rtl­ 
for1ne qu'il faut emp1oyer, il faut dire qu'ìls sonl rayès des 
rò\es. Il y a ensuite la maladie, c'est un simple n1a\beur; 
puis viennent les fautes disciplinaires; si elles ne porlent à. 
l'hooneur aucune aUeinte, il me semble qu'elles ne peuveot 
pas priver de l'avantage de porter l'uniforme; ceux qoi ont 
commis des fautes discìplìnaires peuveot ètre traités comme 
ceux qui ccsseot de servir pour raison de sanlé. Ainsi, eo 
deux mols, quant à celui qui a manqué à Pkonneul' il fa.ut dire 
qu'il est rayé des rOles, et pour les autres eauses, !es mal1- 
dies et les fautes disciplinaires qui ne sont pas contraires à 
Phonneur, quand il s'agit simplement d'un mouve1nent de 
vi\lacitC, d1un manque au service, ont peut employer le mot 
re1or111e. Un hamme a falt une faute, H en a ét_é eh;\Hé. cela 
n'a rien de désbonoraot. 

c111na.a10. Domando la parola. 
PBE81DEJWTE. La parola e al senatore Cibrario, prtgan­ 

dolo però di volere per ora astenersi daB~entrarc nel merito, 
perchè adesso bisogna prhn.a stabilire il 1nodo de\\a voLa­ 
iione, altrimenti faccia.mo una discussione inutile e troppo 
dilungala sopra la parte soslanziale dell'articolo, BisogDa 
prima \'edere in che modo debba esio l'e11ire po11t1) in disa­ 
uiina. 
c1un.1.n10. Non aveva che un'osservazione brevissima da 

fare. 
l'BliHDllNTli. Mio malgrado deggio pregarlo di sospen­ 

dere, altrjmenti anticiperemo una dis.cussione nel merito 
senza sapere da prima in che modo questa di!lcussìone debba 
vrocedere. Vi sono duo proposizioni: una sì è di sospendere 
l'articolo '-ti e di riserbarne la votaiic-ne aliorcbè aH'arti· 
colo 27 si stabilirà Ja ma~sima della conservazione o no del4 

l'uniforme agli uftiziaJi riformati per rasioni di disciplina; 
l'altro modo sarebbe di proporre per emendamento ch"C fosse 
cancellata nell'articolo iH la categorìa degli uffizìaJi riformati 
per ragktni di diseip\ina, i]'\acthè allora 'VOtandosi tale can­ 
cellalnra s'intende che la riforma colpisce solamente ili uf· 
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fiiiali i quali sono riforrr1ati per ragioni di ìafermità incu­ 
rabili. 

~01;1...1.. Chiedo scusa al signor presidente per rellificare 
una eesa da lui delta che in credo un equivoco. 

Il signor [1res.idenle erede che la. questìone di vedere se il 
militare riforrnato per cattiva condotta deve perdere il grado 
e l'uniforme, sia questione che si rifertsca all'articolo t7, 
mentre Invece si riferisce all'articolo 1. 

!il l'articolo i, 11° a era detto : rì/Urn1a per tnuncanza con­ 
tro l'otiore, n utf!nfe dell'articolo '17 della Jlresenle legge. 

Si è proposto un emendamento, secondo il quale si di­ 
rebbe che sì perde il grauo per la riforma a cagione di dì­ 
aclpllna ; di modo che ~li è appunto su questo articolo che 
bassi a vedere se abhia veramente ad Inserirsi che il grado si 
perde per la condanna per ragioni di disciplina. 

Tutta la questione sta sull'articolo i, che si e dello ili 
lasciare in sospeso flnehè si giungesse all'artieoto ~B, gtac­ 
chè ~li articoli intermedi! non dìpcnderano da questa que­ 
stione. 

Ora dunque hisoe~na prima di tutto determinare se nel­ 
l'articoJo t abblansi ad inserire queste parole: ri[artna pt!r 
ragioni di disciplina, oppure altre, come io credeva dovessero 
essere queste: la ritno.iione dal ser9iz.io pr9tlnnziata da un 
Consiglio lii disciplina. Tutto dipende dunque dal vedere : 
l 0 se si abbia a togliere veramente il grado a tuUi coloro che 
ai trovano nel caso di essere censurali per la loro condotta; 
2° se adottando che debbano perdere il grado debbast met­ 
tere tuvece detta parola Ì'ifornu.t la parola ri1noz.i{lne. 

cor..I.1, 1·elutore. Mi pare che la questione diverrà chta­ 
etsstma quando il Senato avrà deciso se tutti i militari i quali 
sarebbero nel caso dì essere rtforurat! a norma. dei vari alinea 
del\'arlic!;11} ~7 saranno sì o no priva~i de' grado o deH'llni­ 
forme. Questa è la questione, decisa la quale, io opino che 
tutto il resto andrà con agevolezza al suo luogo. 

Se il signor presidente volesse proporre al Senato di deci­ 
derla, tutto sarebbe dilucidato. 

DI HA.I..'1ZZO .&.ILEHil&NDllO. Prio1a d'ogni cosa p9rn1i 
si abbiano a distinguere bene i delitti di disciplina da quelli 
centro l'onore. 

È una cosa importantissima. 
PHEMIDENTE. lo non avrei difficoltà di proporre al Se­ 

nato che sia invertilo l'ordine della discussione, e che si 
proceda di sa Ho all'artlcclo ~7. Le massime fissate su esso 
articolo daranno quindi la norma a tuttì gli altri articoli 
sospesi. 

cor..r..1, relatore. Farò osserv<lre al Senato che queste 
colpe di indisciplina per cui"si propone la riforma nel pro .. 
getto di legge non possono essere leggiere. 

L'articolo ~.H) dice che questi u!fiz.ialì non sono poi amwes~ 
sibili al servizio effettivo; questo solo casti~o è enorme, e 
toglie all'uffiiiale ogni qualunque speran1a di fare una ear~ 
riera; f)are che una pena cos\ severa non possa essere appli­ 
cata che ad una mancanza .,;ra\·e1 della quale sarà giudice il 
Consiglio disciplina, elle certamente non vorrà mai pronun· 
ilare cnntr() un uHiiiale il quale nun gi sarà reso eolpe•ole 
di fallo grave. Tutti i motivi indicali in questo articolo si an~ 
nunziano gravi da loro stessi: • mala condotta abituale, oe­ 
~ligenza abituale, mancanza grave in servizio conlro la disci~ 
pHna, mànc.ania contro l'onore, conduce alla pena, ecc., • di 
cui i motivi sono es11osti nel CodicC. 

L'onore, o signori1 è cosa delic.ala; chi lo 11tacchia noe pire 
più degno di conservare l'uso dell'uniforme; tutli ... (Inter. 
rotto tla alcuni senatori che parJano dlmessa>nt!nle) 

Un momento, mi lascino terminare ... tutti i popoli che 

hanno un'artna.la procurano di tent!r vivo in essa il senti­ 
mento dell'onore. 

Per la mancanza contro l'onore il progetto di legge stesso 
propone di togliere il grado; ma io chiedo se non vi abbia 
graude anall-'l~ia tra la mancania che si con!.idera conlr{} \10- 
nore e quella gra,·issima contro il proprio dovere. Una mala 
condotta abituale è1 a parer mio, una mancanza grave contro 
l'ooore; chi ha una mala condotta abituale non può supporsi 
che abbia molta delicatezza. per ronore. Per que&to motivo si 
è creduto che tali individui non fossero degni di conservare 
Pnniforme; e (>armi che questa proposizione aves:.e trovata 
molta simpatia. Ripeto che le mancante le quali si possono 
chiamar leggiere contro la subordinazione e la disciplina po· 
tranno essere pnnit~ dal Ministero in altro modo, affinchè il 
paese"''" rlinanga privo dei servigi utilissimi che si potreb­ 
bero prestare da tal uon10; e la Jlunizione r1otrebbe essere o 
di qualche mese o di qualche "'Settimana di fortezza o d'ar· 
resto, secondo la gravità del fallo. 

A.11.iFIEHI. lo mi restringerò a trattare della questione 
pos,ta in campo dall'onorevole signor president~, cioè del 
rnodo col quale si debba procedere per arrivare ad UAa solu­ 
zione della questione sollevata. 

Credo1 conte ebbi l'onore di dire in circostanza non lon ... 
tana, che il Senato non può essere chiamalo a dare il suo 
vBto fuorchè sovra un articolo espresso o sovra una pr-0-pos~a 
od emendamento. Quindi se ad alcuni dei noatri colleg~i può 
parere il progetto di legge sottoposto alle delilJerazioni dcl 
Senato !H1-;.cctli\'o di cambi:unentol deve tal caiublautento 
essere proposto in tern1ini forn1ali, il quale propon~a !'espres­ 
sione in. una o iB due o in tre od in una sola h' categoria 
degli uffiz.iali che possono esser.e collocali a riforma. 

lo opino che. a\lr<unt~n\~ rn·ocedendo. non arrivereoi() ad 
una conclusione salutare; quindi1 ripeto, avrei proposto un 
emendamento pt~r eslìere discusso e quindi posto ai voti. Non 
venendo proposto alcun emendamento o termine formale, 
defesi procedere alla votai.ione deH'arlico\o del pr~getto. 

In (JUanlo ~I sospenderlo, piacemi far nofare elle il Senato 
ha già 11ospcs~ la discussione, o meglio la deliberazione di 
vari articoli1 e che so~pendendo ancora la deliberazione tlel· 
Particolo 2a per l'inti1ua relazione che gli artieolì hanno fra 
loro, noi polrernmo entrare in un circolo viz.ioso dal quale 
non usciremo più. 

c:1uu1•.K10. Dornando la parola per una semplice osser­ 
vazione. 

Vorrei far notare al Senato che1 quantunque appaia a prima 
fronte che due sole siano le categorie di riforma, nel fatto 
Però ve ne banno tre: una è delrunìziale collocato in riforma 
per infermità incurabile; raltra delPuffiziale collocato in ri· 
forma per ragioni di disci1>Hna che non sono contro l'onore, 
il quale, a tenore del progetto di legge, conserverebbe l'uni ... 
for1ne e la pen~ione; la terza sareLbe delPuftìziale collocato 
in riforma per ragione di disciplina, il quale, a meole del 
numero n dell•articolo t, perde .il grado e per conseguenza 
l,uso dell'uniforme, e non conserverebbe che il tratteA.io1ento. 
Dunque si. tra.llerehbe dl vedere se il Senato vuol introdurre 
una quarta categoria per distinguere tra le colpe contro la 
disciplina e le colpe che aono più o meno gravi. 

H.4."W".\.. Do1nando la parola. 
PBllliitnmNTJI, La prel'!o di attendere che si dla lettura. di 

un emendamento, il quale mi viene ora rimesso. 
Il senatore Colla, secoodando quanto io avevo l'onore d'e­ 

sporre al Senato, propose un emendamento il quale sosti­ 
tuisce alle parole rifortna, ecc.~ rhnoziane dal serl-'i:io pro· 
nunziata dat Consiglio di disciplina. 
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...... 11.&Rnon• , ntinistro della guer1·a. ~ti pare che la 
cosa non possa andare etabìlìeedc prima che l'uffìzjale, il 
quale riceve la riforma per cagione di disciplina, conservi il 
suo grado, eppercìò non veggo la necessità di una nuova ca­ 
teiloria. 

Parmi feramente bisogni in un modo o nell'altro stabi1ire 
un principio, cioè se J'uffiziale deve o no conservare I'um­ 
forme. Molto si è parlato delle mancanze contro l'onore; os~ 
servo che nel progetto 1ninisteriale si prov\'ide a tal caso, 
pefehè all'articolo ~8 è dello: 

e Le mancanze contro l'onore portano con sè la privazione 
del grado colla conservazione però dell'assegnamento di ri~ 
forma. Ili 
PHE8IDBN~E. Un emendamento si è presentato ; esso 

surroga al primo alinea una sola categcria. Debbo doman­ 
dare se è appoggiato. 

(È appoggiato.) 
DI t:OLL~Gtwa LIJIGJ, Io credo che vi sia una difficoltà 

a bene spiegare questa disposizione; parmi vi sia qualche 
Inesattezza nei diversi articoli circa la parola rifornia. 

Nel paragrafo H dell'artìecto I si suppone che le mancanze 
contro ronore diano luogo alla riforma, perenè ivi sì dice : 
L'uffìziale non può perdere il suo grado (ttorch/J per una 
d•lle cause seguen!i , entro le quali vi è quella delle man- 
canze contro l'onere. . 

All'articolo '8 si dice che le mancanze contro l'onore por­ 
tano Ja priYazione del grado colla conservazione dell'assegna­ 
mento di riforma. 
Qui non ci è che l'assegnamento di riforma, e non vi sa .. 

rebbe la riforma. 
Nel rimanente è detto che la riforma è fa posùtone dell'uf­ 

fiziale senza Impìego, e che non è più ammessìblle al servizio 
effetlivo, e non ha diritto a giubilazione. 

Dunque, secondo il paragrafo t dell'articolo t , ruflìtiale 
elle manca all'onore C veramente riformato, perchè è con­ 
templato il caso di riforma per mancanza contro l'onore ... 

CIB•.t.&10. Perde il grado. 
.,or:.1.&.. Si è proposto di sopprimere la parola riformu: 
cor.t:.w, relatore. È appunto per questo cb'Ic aveva pre- 

gato il presidente a leggere i due emendamenti insieme, per­ 
ebè si evitasse tale difficoltà. 
Nell'articolo t si direbbe non più t'i(()t'tna, ma rimozione 

dal servizio di coloro che sono condannati da un Con!!iglio di 
disciplina, ed alh)ra la riforma sarebbe solamente per motivi 
di salute. 

01 coir..Lt.i:GN'O LIJIGI. Allora, Iaeendo segulto alle mie 
osservazioni, ~irò che, eliminandosi il nome di ri/Orntn che 
si applicava al caso di un uflhiale che avesse mancato contro 
l'onore, rimarrà tuttavia la riforma per @:Ji altri casi di eat­ 
tifa condotta. 

Per siffatti casi di cattiva condotta che non intaccano l'o~ 
nore , si semi}Hfitherebbe questa categoria, restringendola a 
quelli di cui parlava Ponorevole signor maresciallo) ai casi 
cioè che fanno torlo all'uffi~iale senza duhhio, ma che non 
lo privano dell'onore, e quindi della licenza di portare ì'as­ 
sìsa militare. 

Se si fa questa distinzione, come pare inteso che si faccia, 
togliendo il nome di riforma al caso dell'onore 1 non vedrei 
perché all'articolo ~~> non sussisterebbe la seconJa categoria, 

Quello che ne faceva un poco di difficoltà era percbè, par· 
lando di ragioni di disciplina , si trofava poi all'articolo 27 
compresa nel caso di disciplina anche la 111ancanza contro 
ronore. 

Se le mancanze contro l'onore sono escluse coll'altra di~ 

zione che si propone per l'articolo ~5, ed anche col togliere 
dall'articolo 27, numero t1, uno dei casi per cui si dice che 
si considerano c6me riforme 11er ragioni di disciplina le man­ 
canze contro l'onore, rimard~. che neH'articol~ 'ìt> gli uni sa .. 
ranno collocali a rif1Jrma per infermità incurabile, gli aUri 
per ragioni dì disciplina che non hanno che fare coll'onore. 
Allllra io mi accosterei al progeLlo che conserra i due gradi 
di riforma, come proponeva il mi11istro; 1na ttesidererei però 
che aBora nell'artico1o ·27 Josse tolto il numero li. di man­ 
canze contro l'onore, ma non credo cbe la mancanza contro 
l'onore possa dare luogo a riforma, ossia trovarsi collegata 
eo.n quelli ebe hanno altrr. ragioni di disciplina per perdere il 
grado. 
••~•· Je vais avoir l'honneur, je l'cspère, d'éclairer ce 

point de la dlscussion. L'honorable maré.cbal nous a faiL en~ 
tendrc, ainsi que le préopinant, qu,il c~t surpris de trouver 
dans l'arLic1e '-7, c1assé parmi les officìers en ré:forme, un 
homme qui a 1nanqué à l'hoaneur. On a été obli\Z,é, mes­ 
sit~ars, de le meltre là; il fallait bien tronver quelqn'un qoi 
jugeàt s.i effecti.,.ement eet bomme avait failli ~ l'honnenr. 
Nous ne pou1ions point le {aire juger par un Cooseil de 
guerre, parce que là il y a le lise, l'auditeur1 etc. Il fallait 
que ce fùt un Conseil de di~cirtlin~ qui juge:\t, si la {aute de 
cct officier portait récJlewent une aUelnte :~ Phonneur, et le 
mettait daos le cas de pcrdre son gradr. Mais vous ,oyez ici, 
messicurs1 que quoique celte fante ait ét,é elassifi(Sr: dans Le 
numéro !7, la peìne est cependant celle portée par le 
numéro premier, parce que dans )e numéro premier il y a 
un C:onseil de guerre qui porte un jugcmenl; 1nais il ne se­ 
ra-il pas apte à porle!" ce jugement sur de!il causes qui con­ 
cern<!nl l'hGnneur; -et puur ·ce molif i\ a fa\\u u(~cessairement 
transporter le jugement de la faute contre l'honneur daos 
Particle '.27. Vous voyez que non-seulemeat on met l'offieier 
à la réfurme, mais on Jui eJJlève son gradc) on brise sa ear· 
rière, et il ne conserle que ses tlroils à la pension iti toute~ 
fois ll les a acquis , oa dans le cas conlraìre, ìl a une parlie 
de eeUe pension de r~forme pour\''U qu1il comple 8 ans de 
service . 
Puis.que j'ai la parole, j'en ptotìterai pour répondre à ceci: 

on Jit dans rarticle 27: 1 tous les manquemcnts à l'honneur, 
tou!es les faules commise~ , sont de nature à enlever l'uei­ 
formc à l'officier qui le porte. • 

Messieurs, j'en deo1ande pardon, mais je ne puìs partager 
cet avis. Voycz le numéro 2, par exemple: «inala condotta 
abituale,• cela peut aHer, mais: • J)er nrgligenza abitua.le e 
mancanza grave in servii.io o contro la disciplina, , sont·ce 
là, 1nessieurs, j"e -;ou~ le de1nande, des fautE's à compromeltre 
Phonneur, à pri\'er de l'uniforme? Jc ne lecrois pas. D'ailleurs, 
:.-. loi ici est elaire ; elle a cherché toutes les fantes que 
l'houune peut co1nrnettre, à cbacune elh~ ~ appliqué la peine 
mérltée; rnai si vons enlt:\'CZ à l'hon1n1e réforu1é son uniforme, 
vous le rangez dan~ la nièrne catél(orie que ccux qui sont 
(l~SsilJ]es Jes peÌnCS dési~IH~eS clans. l'articl(~ ! er, que CèUX QUÌ 
ont com1nis des faules hien plus gra\o·es. Si donc rous voulez 
conser,·er l'échellc des peines militaires èt.3b\ies par Ja pré­ 
sentt. loi, je crois que vous éviterez hcaucon() de ~rav~s in­ 
con\·énieuts. Si au conll•aire vous atlopte1. Jes amenden1ents 
qtli sont pl'u1iosCs, je V{nis le répète, vons allei voiontaire­ 
ment à rencontre tic nombrenx. ineonvénients. 

01 coLI.EGl\!O I.lllGJ. Domando la parola per aggiun­ 
gere un'altra spiegazione. 

Io crcJo elle, stabiliendo se1npre elle non si farebbe luogo 
a vcriwa nomina dì rifor1Da per chi, a\·enJo 1nancato contro 
J'ouorc, rc3ta privato dt:I grado, credo, dico, elle forge ai 

• 
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sptegherebhe tncglio questa ditler enza se nett'arttcolu 2-il ~ 
dopo aver dello: l'uf/ìziale è collocalo a riforma: 1° per 
in.ferniilà incurabili; ~a per ragioni d_ì disciplina, si po­ 

. nesse subito nello stesso articolo ; le maucanze contro l'onore 
portano con se [a. pri1'a::ione del gru.do, eee, Con ciò si ver­ 
rebbe a dire elle quegli non è compreso nel collocamento di 
riforma, ed allora nell'articolo ~?J, siccome si parla delle 
cause che danno luogo alla riforma, insisterei perehè si to­ 
gliesse mancanze contro i1onore. 

PHEliilDIRNTE. Gli oratori che finora parlarono hanno 
soddisfatto ciascheduno alle esigenze della propria capacità 
che li contraddistingue, ma è dc-vere anche del presidente di 
fissare I'attenslone e di dirigere la discussione in un modo 
che conduca ad un regolare e pronto risullamento. 

Finora non si è parlato che nel inerito della materia, senza 
che siaai fatto studio (li stabilire in che modo questa materia 
debhu essere condotta a votazione. Si è proposto di sospen­ 
dere l'articolo 25 fino a che sia discusso e votato l'articolo 27. 
Il senatore Colla ha proposto un emendamento all'articolo 2~ 
col quale la questione rii massima sarebbe decisa; ha propo­ 
sto anche che si ritnrni fin d'ora al paragrafo 6 dell'articolo t 
che era rimasto in sospeso per cominciare a stabilire la 
masstma, 

E quantunqno in ordine a quest'ultimo possa io dire che, 
se si vuol entrare in discussione ora che l'articolo t~ non è 
ancora votato, non eravi ragione per cui non siasì fatto lo 
stesso dal principio , prescindendo dallà sospensione da noi 
adottata; pure, convenendo ad ogni modo ebe si esca da 
questo ginepraio e sì ponga fine ad una discussione uscila 
fuori de' suoi termini, io sono nel dovere di ripetere al Se­ 
nato essere oramai tempo che si -abbraect uno dei tre partili 
finora presentati. 

t::o1..1..a., L'emendamento che io ho proposto all'articolo 25 
è solamente dipendente da ciii che si adotterà per l'articolo t 1 

perehè io non proporrei di togliere la categoria dei riformali 
per mancanza di disciplina, se non tossn provveduto a que~ 
sto riguardo neti'artieolo i. lo credo che la principal cosa da 
desiderarsi, se si vuole andare avanti, è quella di sapere se 
il prurvednnento col quale un Consiglio di disciplina allon­ 
tana un milltare abbia a chiamarsi rìforma o rfmuaione, e se 
qualunque provvedimento di lai natura trarrà seco o no la 
perdita del grado. Ove si ammetta questo emendamento con 
cui io bo proposto di dire: ri111ozione dal serçizio pronun­ 
ziata dal Consiglio,di tlisciplfna, invece di dire rtiormo; eec., 
allora la questione è decisa. 

Il Consiglio di disciplina è una specie di Miurì il quale vede 
se la negtigensa detl'uffhiale C tale che veramente abbia ad 
essere considerato come indegno che sia riammesso al servi­ 
zio. Dunque si tratta tli decidere se tulle le volte che il Con­ 
siglio di discipliua riconosce elle un tale ufflatale deve essere 
r imnssu dal grado, il debba essere atl ogni modo, e debba 
perdere il :.:rado, oppure se debba essere collocato io rifonna 
con grado e peusloue. 

Il mio emendamento è la base del secondo e di tutti gli 
altri correlativi a questo principio. 

PRE81DliNTm. La propostslone sarebbe che si riprenda 
la ducnsstono atl'arucolo i , ossia al paragrafo 6 di questo 
articolo. 

Chi creùe che si poS!a ritornare al \)aragraro 6 deH'ar\i ... 
culo :I, l·oglia le\·arsi. 

(È appronto.) 
Allora rile~~erò esso paragrafo 6: 
• l\iforu1a p1~r 1nancanz.a contro l'onore a mente delrarti- 

colo ~7 della presente legge. • • 

t.'eniendalnento del senato.re Colla sarebbe eosl concetlito: 
1• Rimozione prùnonliata dal Coasiglio di discipliua. » 

a.1.w.1.. l\lessieurs, si vous adoptez ce qu'on vous propose, 
vous introduisei dans la loi une nouvelle ealégorie qui peut 
vous niener à l'infini, et vous renv~rsei loute l'éoonomie de 
la loi. N'est-il pas plus simplil de dire: cel homme est jugé 
par le ConseiJ de discipline commc les 1•éformés~ Comme eo:x:. 
il conserve sa pcnsion s'il a des droits à la pension; seule­ 
meut , s'it a failH à l'bonneur , nous lui enle"\'l)ns le Rrade , 
~1'unifl)rme. Cet homme n'ayant plus ni grade , ni uniforme, 
ne peot compromettr1 personne. La cbose est parfaitement 
claire. D'ailleurs, je ferai observer 110 Séoat que l'article pre .. 
mìer est votè. 

Molte çoel. Non, non, pas encore. 
DI -.JOl..liBG!lllO IittlGI. Mi permetterò di osser\•are che 

non si tratta di catrgorie, percbè se si dice ehe è rimosso 
dal servizio, non entra più in alcuna catt>goria particolare di 
uffiziali. 

DI COI1I.ICG'NO GIAC:IRiTO. L'e1nendamenlo propO!lO 
<lall'onorevolfl senatore Colla condurrebbe necessariamente a 
quell'ingiustizia, a quella misura poco equa che venne accen­ 
nata, pochi momenti sono, dall'onore\'ole Della Torre. Fra i 
motivi che possono dar luogo alla riforma per casi di disci­ 
plina, come sono indicati all'arlicolo 28, \'e ne sono quattro 
la cui gravità ç totalmente diversa per gli uni e per gli altri. 
La mancanza contro 11onore e certamente d'una gravità inlì­ 
nita1nente superiore ad una mancanza contro la disciplina. 
Un uCfltiah~. un 110' ~iovane in nn 1nomi:>.r1to di vivacità può 
lasci:arsi sfuli"(gire espressioni tali contro un superiore che 
portino con sC fa conseguenza ch'egli sia giudicato da un Con­ 
siglio di disciplina, e che sia rimosso dal servizio. Si potrà 
e.-iH per questo co\\oearc ne\la &tessa cateioria di un uUiiiale 
che ha mancato contro l'onore~ 

li) crerJo che si debba lasciare nelJ'arti"colo i sussistere il 
paragrafo ti , ora 6, come era stato proposto dal ~I in istero, 
cioè la riforroa per nu1nca.nia contro l'onore, con1e la sola 
che debbe portare con sè la perdita del grado e dell'uso del­ 
l'unirOrme ì e credo che la riu1ozione , a 1nente dell1emcnda­ 
mento) condurrebbe a far applicare a tulli gli uffiziali rifor­ 
mali che hanno dei motìvì ìndìcati nell'articolo ,8, la priva­ 
zione del ·&rado e dell'uso dell'uniforme, se però ho inteso 
bene. 

01 SON!lll&Z. A me pare, se ho bene inte!Jo l'emendamento, 
che SJh!UerelJbe al ConsiMlio di disciplina il discernere fra 1;li 
urtìiiali quelli che debbano o no perdere il Mrado e l1uso del­ 
runiforn1e; per conse~nenia non sarebbe stabilito un punto 
per cui il Consifi!lio di disciplina potesse giudicare se coloro 
che 111ancano per indisciplina e per nfghgefiza nleritino di 
con~ervare il !!!rado e l'uso dell'uaìfor1ne. Allora nasce il caso 
che, q11ando Yofcremo 11articolo concernente i Consigli, si 
potrà foi·se fare un cmendamenlo che dia loro quesla facollil. 

Motte rnei. Questa facollà l'hanno di già. 
PBEfillD*NTIR. Tutta la q1u~slione sta nel paragonare le 

11arole riinozione e ri{orrn«. Il signor senatore Colla propose 
di dire ri1noztone, e eertamenlc se la rimoz.loue è pronu.n­ 
ziala dal Consiglio di disciplina non può ess~re cbe cagionala 
da tras~ressioni relative all'onore . 

.a.lL9'1Eu1.· Domando Ja parola. 
l."BIUiiJDllN'l'E. Ila la pa.ro\a . 
.a.1.»1sa1. Se bo ben inteso, il signor senatore Colla pro­ 

pone due emendamenti: con uno vorrehbe sostituire la pa· 
raia ri111ozio11e alla parola ri/Or1na af6ncl1e non sia comune 
la denominazione fra i rifor1naU per pura inf~rnl\ll ed i ri­ 
formali per colpa propria; coll'altro e•tendere ai compresi 
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ne~Ji altri aunea de+t'aeucoto i7 quello che nel progetto prì­ 
mitivo non si riferiva che ai soti colpevoli ia materia d'o­ 
nore. Il progetto diceva all'articolo i che perdevano il gratl-0 
coloro che mancavano all'onore a mente dell'articolo '1.7, ma 
non parlava di tait: perdita per tutu i casi contemplati nel­ 
l'arti-colo 'J.7. Dunque dalì'emendamento del senatore Colla~ 
se esso venìsse adottato, ne seguh-ebbern due conseguenze, 
ehe così si dtsunguerebbe il riformato per colpe 11iù o meno 
gravi; che 11.i estenderebbe a tulti i riformati accennali nel­ 
l'articolo ':.!7 la rena connutnata dal 11roM"ello nell'articolo t 
ai soli mancanti all'onore, Mi pare che questo sia il valore 
che debua attribuirsi all'emendamento del senatore Cotta. 

DEI.Lii. TORBE. Camme j'ai été le premier à soulever 
celte Oìflicnlt{\ il faul que je donne qnelques explications. 

Je voulais mettre dans une catégcne à part les oùìcìers 
qui out manqué à l'honueur; les ~·oilà donc dans une caté­ 
gorìe à parb ; on tee appelle rintossi1 on disail autrefoia royes 
des ròlfs. Ensuite , vlenncnt ceux que des infiruutés rendent 
incapables de S('l'\'ir; ceux-Ià sout umtheureux , il faut tea 
platndve les pauvres geus : puts ceux que le Conscil de disci­ 
pline juge è tre as~ez ~oupables pour ne pas les laisser conli­ 
nuer lenr ser\'icc, n1ais pas assez coupables C(~pendanl, pour 
qu'il puisse les prirer du grade et de Puniforine, rien dans 
leur conduitt~ ne porlant atleinte à l'IJonneur: jc ne ~·ois pas 
\IOUrquol i_ls ne :'.t"'l'ai~ot pas co1npris dans Pexpression Eéné-.. 
raie du 1not ré[or1ne. 

Il y aurait donc deux espèces de réforme, l'une pour Jes 
infiruH•s, l'autre pour ceux qui seraient {'J.elus du servic~. 
Ct•s derniers sont des hornmcs qui out conunls dcs f"utes qr1i 
oe òéshonorent p;is; eh, messìeurs, ne aous trout·ons-noas 
pa.;; journelleuicut a\·cc d4's ho11Jn1es qui out couunis de va­ 
reilJes f.aulcs 1 011 vi~ parfaitemrnt bien cnsen1ble, parce que 
~es. fante:; nl:! laissenl aucuoe flétrissure. 

J1appuierai le preu1ier awendcment du sénaleurColla pollr 
fofficier fléll'i , l'arce qu'il a manqué à rhonneur; mais je 
n'arpuierai pa!! le lleux.iè1ne tp1i no11":; ohligeré\it à fa\re une 
troisième cah~gorie pour ceux qui seronl condamnés par le 
Conseil de tlìscipline ; ceux.~là seront réfornlés. JI n'y aurait 
qu'une cbose à chànger, ce serait l'arlicl'! 6 du premier nu­ 
méro. 

c:o1.1J .. t.. Di':i.idf'ro di dare una spieg;izìone allt~ osserva­ 
;tioni fatte dall'onort'Yllle :unico mio il u1arcbese Alfieri. 

È veriss.hno chn, Pt•nH•nda1ne1lto da me proposto ha doppio 
scopo: il 1wi1no lli sosUtuire ~ll'espress\()ne rtfoJ·ma quella 
di rilnuzio1111, e l't.1ltro di c~tenderlo a tulle le rirnozioni~ a 
tutte le rìforine , con1e si l'fl~linno dire j cagionate da moti\'i 
di d~sciplina, e giudi~ate da un Consiglio disciplinare. 
~li si 11ermt•tl:i però di osserv;.are elle questa proposizione 

nnn è inia , cli io non intendo fara1ene aulore ; la Commis­ 
sione ha proposto di dichiar<1re che la riforma per ragione di 
disciplina (H1rlerà scco in o~ni caso la privazione del grado 
e dell'uso del\'nl\iforme , colla conserva.:tioue però d~ll'assc­ 
gnam~nto. 

Qualcheduno ba òsservato che se si stabiliva nell'arlicolo 
priino elle la perdila del grad(1 non avrà h1(}gfJ che in caso 
Ji mancanza all'onore non si po,<'l'a pili dire nell'arti­ 
colo 27 che ha luogo per tutte le mantanze che ~ono 
contro l'onore , e che perciò era necessario ea\endarc. l'a1·­ 
ticolo primo. Si C dello altresi di emendarlo in questo 
senso, che la perdita de\ grado avrà luogo per qualuoque 
riroro1a per motivi di di!'lciplin.a; io non ho falto che ripro­ 
durre l'ca1endan1coto proposto dalla Commissione nei ler­ 
ruini che mi seinbrll.rooo. i'\Ù adatti, ed H miu scupo è queH() 
di stabilire che, se si :imm.efle che ruftìi:iale 01esso iu riforma 
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per motivi ùi disciplina perderà il grado, è impossìbìle in 
questo caso cbe questa posizione si pos11a chiamare riformat 
perchè egli cessa di essere uffiziale e non può essere rifor ... 
1niltO; egli è rimosso , è rinvialo, ma non putra&si mai dire 
che egli conserva aua posi1.io11e d'uffitiale in riforma. 

L~oggetto del mio emeuda1nento è dunque questo solo i che 
in tutli i casi in cui il Consiglio di disciplina giudica un uffi .. 
zia le indegno di continuare al servizio, questo provvedimento 
si qualifichi non riforma, ma rìmozione ~al servizio. 

01 P&uP.1..n.1.To. lo credo, o signDri, che si dehba adot~ 
lare il progetto di legge tal quale è stato proposlo dal ~lini· 
steru, perthè non ostante la discussrone seMuHa nel seno 
dt•lla Co1u1nissione a cui il ministro volle afJhJarne apposHa­ 
wcnte la disan1ina, e le tliscussioni rinnovale in qutJsto re• 
cinto, seu1~lrc occorrono mag~iuri di{tìc(}\tà s.ia. nell'istHnire 
una nuo"·a categuria di rimozione o di rifor1ua, sia nell'in­ 
trodurre qualche altra moditìcationc. 

Parini che questa lt'gge confenipli tutti i casi. I.e man. 
canzccontro 1'011ure1 cilate nell'articolo e riferite a.JParticolo 
'271 sono neH'articolo ~S portate con priVOizionc di i:rado. 
Per conseguenza io credo che debba mantener'si la legge 
qual è. 

Se però il St•nalo \'Uol fare ~1uak.h{' modific1'·iione, a mio 
a\\'ÌSO la de\'e fare nel modo più Heve possibile per non rom­ 
pere l'armonia della legge, in cui io 0611 saprei trorarc man· 
canza. 
Jo prego iJ Senalo di osservare che quando un uffiziale 

sarà chiamato ad un Consiglio di dìsciplin3, lo sarà sullo la 
denomin1:1zione di mancanza all\lnore i una i:uala conJoUa 
abituale è una mancanza all'onore, perciò questo urùzial~ per 
inèonùo\ta ()per mancan1.a. aU'onnre d~al\ra specie sarà con­ 
dannato dal Consili!:lio alla 11ril'at.ione dt~l ~rado 1 alla priva­ 
zione delruniforme e sarà eoutemplato nell'articolo 28. Non 
fa d'uopo quindi di una unova categoria. 

Per coniegurnia io metterei ritno%ione al paragrafo 5 del­ 
l'articolo l, dol'C è detto rifor1na1 e togUereì all'art.ieolo !7 
il paragrafo 4. 

Hipeto però che, se si lascia la leg"e tal quale è, io la trovo 
pe.rfeltameu\e adatta ai bisogni. 

B.&.w.1.. Messieur:;, Ies manque111ents à l'honneur c'est une 
parole très~élastique, une cbose très-diHicile à définir, et Ics 
octìciers charges de se pron(!ncer à ce snjel rencuntreronL 
beaucoup de diffìcullés. Quand un ()fficier qui passe 11our avoir 
coauuis une faute tJUÌ compromet son honneur est soumis à 
un Conseil d'enquète, il n'est pas dit q11'il doit perdrc son 
Mrade; cela dépcnd de la gravitC tle la fautc; il peut n'Ctrc 
qn{', l'éformé, ou s\ tfftclivenH-'.11\ il a r-onHnis une faute qui 
le J1étrit, a!ors1 non~seulen1ent il est réformé, mais cncore il 
est pri~é de Phonneur de porler l'unifornte. 

Aiusi, il faul uécess'1.iremenl que ce suil un Conseil de di~ 
5cipline qui le ju11:e ; car uou~ Dè ponvons p11s le fai re juger 
pas un Conseìl de guerre ; je vous ai énuniéré les inconvé· 
nients qui résuHeraient de cette mes.ure. Le Cons~il de di­ 
scipline décide s'il sera réformé simplcment, uu s'il sera ré­ 
formé a\'ec priration du grade et. de l'uniforme. 

Dit;LL.a. TOBHll, Alors, dans cc cr.s , nous dirons ri ~ 
niosso. 

l'B581DElllTIB. se non si. chiede u\teriormenle '" parola, 
io pongo ai voti Pemendanicnlo Colla i1ull'articoln i. 

01 coL .. EGNO •·trlGI. Vi era· il 1ottoemendan1ento del 
marchese Pamparato. 

PHIUillDEfti'l'E. Domando scusa; le ultiroe parole del 111ar­ 
cbese Di Pa1nparato furono: preferisco la redazione dr.Un 
legge; CùSÌ non rimane che a porsi ai voli l'emendamento • 
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Colla, il quale consiste nel sostituire alle parole rtjorm« per 
1na'f1can:a d1onore, le seguenti ~ rinioztone dal serçizio pro­ 
ntu,ziata dal Consigho di {Lisciplitia. 

Chi approva l'emendamento Colla voglia levarsi. 
(È approvato.) 
Deve ora aénnque precedersi alla votazione delParticolo i 

unicamente sospeso per cagione di questo paragrafo 6. 
Chi approva l'articolo l con questo emendamento voglia 

levarsi. 
(È approvato.) 
utterntamo all'articolo 27. A questo articolo aveva anche 

iJ senatore Colla pr"1po~~ln un emendamento, raie a dire che 
all'alinea dicente: L't'{fiziale f collocato in rifnrtna: f 0 per 
infdrniità incurabile; 2° per rar1ioni di disciplina, si surro .. 
ghlno queste altre parole: L'uffìzi"le è collocato in rtiorma 
per i11/'etn1ilà i11cura.bili indipendenti tltil servizio; epperciè 
sono esclusi dalla categoria Ui riforma coloro che mancano 
contro la disciplina. 

01 co.-.1.EGN:O 1.u;.;G1. i'.\H pare che, essendo ammesso 
che il paragrafo 6 dell'articolo l parla di rin101.iGne dal ser­ 
,,.izio, henchè ne pal.'!i in genere, e quando vi è una sentenza 
del Consiglio di disciplina nun vnol.~i però dire con ciò che 
tutte le mancanze contro la disciplina diano luogo alla rimo­ 
zìoue dal servi:1.i''· 

Ve ne possono essere 1n0Ue che danno solamente luogo al 
collocamento in riforma. 

Mi sembra quindi (:;,e cade I'cub'eztcne ptincipale che si 
faceva contro all'articolo proposto dal .'.\Iinislero, che non po~ 
tesse cioè sussistere il nome di riforma dato a chi aveva man­ 
cato all'onore. 

Adesso chiunque ha lbancato all'onore sarà rìmossc : qutni 
i quali han Ilo mancato alla disciplina senza meritare la rhno­ 
alone possono, a parer urlo, perdere l'uniforme e far parte 
degli uffiziali in riforma. 

icoi..1.i1.. Coloro che hanno mancato alla disciplina , ma in 
modo che non ffi(l,ri(i la rimozione, continuano nel servi­ 
zio;. ma banno però queì ca!;lighi disciplinari che sono nella 
competenza del ministro o delle autorità superiori. 

Quando verremo all'artieolo ~7 si potrà allora determinare 
con qualche maggiore precisione i casi in cui si fa luogo alla 
rlrnoaione, 

l.'arttrolo 27 dice: ~ Le cause chepossono dar luogo alla 
riforrua (che ora sarebbe rìruo:r.ione) sono le segaentì. • Que­ 
ste e.a.use sono acccunate iu u1odo che forse può dar lnogo a 
qualche Clnendamento , uia in generale già si vede che la 
legge lascia l'arbitrio al Consi~lio di disciplina di giudicare 
se ve1·arucute la colpa sia gr:itve si elle l'uffiz1ale debba essere 
rimosso. Se il (;onsì~lio di d1:>ciplina crede che la colpa non 
sia cosi grave 1 l'uffizialc rimane sotto le regole comuni coi 
castighi che sono a disposiiionc dr.i superiori u1ililari. 

o• COI..IJE&~o 1.(1161. Dvmanderei uno schiariolenh1, 
ed è se fra 'ltH:sti castighi cornuni vi sia (iure quello del col­ 
locamento a riforma che u1i pare necessario di conser'9'are. 

Ove non fosse cùn1p1·~so, rni sen1bra conveniente che nel­ 
l'articolo di cui si tralla si debba contemplare. 

C:OI.IAA. Se l'ufH:tiale non è indegno di continuare il ser .. 
l1iiio, può prost>gulre1 nè si del e clricare Perario di un peso 
inutile. Se è indegno, allora è il caso di rimandarlo, ma non 
"Vi è Lisogno di dargli un trattamenlo di riforma, perchè la 
sua cauJ,Jotta non è buona. 

Se dunque è mancan:i:a legittiina può essere riammesso, 
.se 110 se ne vada. 

D.t. "''"' Si nou11o adoptons la proposition Ju séoateur Colla, 
qul consiste à privel' du grade le• officiers coupables des • 
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fautes spécitiées dans l'article 27, comme il en résolterait 
que la sanl.:tion pénale se~it identiquement la mème que 
celle ìndiquée par l'a.rticle premier, alors poor Ctre consé­ 
quents, autant vaudrait rondre l'arti<'.le '17 avec Particle pre­ 
mier; Mais remarquez, 01essieurs, 1eg ineonvénients d'une 
semblable mesure qui i.pplique la 1ueme peine pflur des fautes 
plus et moins graves; je veux dire d'une nature diiTCrente! 

tJOLJ.I, relatore. Mi permetterò di osservare ehe nell~ar· 
ticolo ~7 sono anno,·eratì i casi che Jo fanno perdere, e per 
conciliare ogni opinione mi pare che si potrebbe, invece del­ 
l'emendamento proposto d~Jla Commissione, aggiungere al 
numero 4, a!Je parole: ~nancanza contro l'onorr, le parole: 
alla dignitd dellti professione delle arrn·i e della .~ubordina­ 
zione tniliture. 

PBIB81Dli:NTE. Lo prego a considerare elle non siamo 
ancora all'articolo 27. 

c:or..1,1, relatore. Era per ispicgare fa possibilità di andare 
a"anti. 

P8E81DEN'l'E. Io u1elto ai voti l'eu1en1iament6 Colla al- 
P<1rHcoto 9.5. 
n~ Ii'ORN.t.RI. Fa1orisca di rHeg~erlo. 
PHE81DENTE. Lo rileggerò. (V cdi snpru.) 
(Messo ai ''Oli, non è approvato.) (R1nnori rrtrii) 
,l..IiF'IERI. Forse la posizione della questione non era ah~ 

haitanz:i delerminata, perciotchC 1111i non si trattava che di 
confertnflre ciò che si è votato prima; altriu1cnti non vi è nè 
ìl ~i, nè il no ... 

PH1BM10E~'l'11:. L'emcndarnento si riferi~cc a!I uu alinea 
che contiene due indicazioni; quand1, pertanto se ne appro't·a 
una sola, la seconda de-ve tenersi per annullala. 

DI co11J1EG1\I•• .,•11G1. CJJicdo Ja parola pr·r ;~pii•g;ire H 
mio \'oto. lo n1etto per Lase cbe il Consiglio di disciplina ha 
diversi modi di punire un'infrazione alle rrgole di!lciplinari. 

Vi sono i modi ordinari 1 con1e, tn~r esctnpio, l'arresto ed 
altri; vi è altresì quello di rimuo\·erlo dal serviilo qua11do la 
colpa è gravissima, ma \'i ha anche il mer.io interrucdio, dirò 
cfisì, di collocarlo in rifor1na. 

In questo sen~o mi pare nnn \'i siri rontrtl•ldizione, dicendo 
cioè che vi sono due modi di essere collocati in riroro1a1 uno 
per cagione d'infermità incura]Jili, l'altro pr.r quelle persone 
le quali non hanno 1neritato la rimozione pt~r falli gravi. 

PRENIDE:\ITE. lo non sono girulice, ma esecutore delle 
deliberaiioni del Scnaf.o. 

Il Senato ha lh~liberato che l'emen1la1nento Colla sia riget­ 
tato. per conseguen1.a spetta a nie di n1ettere ai voti l'ìntt•ro 
articolo 21S. 

sc::i..-01•1s. Pare clu~ vi sia sempre la qur.stione principrile 
che dontini, quella cioe del principio che r.oi abbiau10 tcslè 
votato che si riferisct! seo1pre all'articoln I. Quindi mi se1n­ 
bra che l'articol<l '.!ti vuole essere necessariam~.ntf.' coQrdinalo 
con quello; perciò io proport•ei di rimandarlo ;.1lla Comn1is­ 
sione per vederQ in che n1odo sì putrà C{Hllbi11are. Questo 
forse sarà il mig1ir•l' 111-ez·lo ùi u:;cirne. 

PRlll!llDMNT~. J11•opowgo al Senato se vuol rin1antlt1re. H 
titola intiero della r)forma alla Comm;ssione, percbè, ser;tiU 
gli aotflri dei diversi emendamenti, voglia presentarci un'al­ 
tra redazione e.be ci conceda rnagµ-iore agevolezia di discus ... 
sìone. 

..t..f.PWERI. L,artìcolo non è fOlilto definiliv1unente. 
PBBHIDENTR. Si è votato l'en1endameoto primo e se .. 

condo del senatore Colla . 
A.(.Ji'll':BI. Il regolamento dice che il presidente ed i segre~ 

tari decidono sul risultato della votazione. 
• Il volo per seduta od alzala non è compiuto se non ha 
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una prova ed una controprova, Il presidente ed i segretari 
decidono sul risultato della prova e della coutroprova che 
possono anche ripetersi; se rimane dubbio dopo la ripeti­ 
aione, sì procederà all'appeno nominale. • 

PRIUilDENTti:. H Senato ha già votato, ma sìeeome po­ 
trebbe questo suo voto nuocere al lavoro ulteriore della 
Comruissi{1ne ora provocato, io non ho diftico11à a riconoscere 
essere nella facoltà del Senato di rimuovere quell'ostacolo , 
lenendo quel suo voto come anticipato erroneamente o in­ 
consideratamente. Se il Senato così intende, io propongo che 
nou sì faccia conto di quella incompleta votazione. 

(Il Senato approva.) 
~_. 11.&RllOB.&, t»inistro della gHerra. lo desidererei 

che questo articolo si considerasse come non ancora votato, 
1 perchè io spero che nel seno della Commissione ogni difficoUà 
si potrà mt>glio appianare. • 

PBti81DENTm. lo ìnvlto H Senato a -voler convenire lu­ 
nedì, al mezzodì, negli uffizl per l'esame delle leggi trasmesse 
dalla Camera dei deputali sulla riduzione degli .sHpendì e 
delle pensioni. Quindi dopo l'esame di questo progetto di 

1 legge si passerà nella sala delle conferenze per dar compi­ 
mento, come spero, allo studio /atto del nostro regolamento 
interno, e poscia alle 2 t /~ vi Barà seduta pubblica per la di­ 
scussione della presente legge sullo stato degli uffiziali. 

La seduta è sciolta alle ore ~. 


